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13C I R C O L A Z I O N E   A U T O C A R A V A N 

E’ indubbio che un comune possieda il diritto/dovere di intervenire per limitare, reprimere o regolamentare il 
campeggiare. In tal caso le ordinanze, per essere legittime, devono essere emanate alla luce del primo comma 
dell’art. 185 del Codice della Strada, il quale stabilisce che le autocaravan sono soggette alla disciplina prevista 
per gli altri veicoli, e del secondo comma in base al quale “la sosta delle stesse, dove consentita, non costituisce 
campeggio, attendamento e simili se l’autoveicolo non poggia sul suolo salvo che con le ruote …”.

Pertanto, nel caso di autocaravan che poggino sulla sede stradale con le proprie ruote, senza emettere deflussi 
propri, e non occupino la sede stradale in misura eccedente il proprio ingombro, una eventuale azione sanziona-
toria appare illegittima.

Divieto alle autocaravan di accedere ad un parcheggio consentendolo invece alle autovetture non giustificato 
dai criteri tecnici in contrasto con le caratteristiche tecniche e funzionali che presiedono alla realizzazione del 
parcheggio stesso.

Ai sensi dell’articolo 185 del Codice della Strada non si può escludere dalla circolazione la “autocaravan” 
(autoveicolo ai sensi dell’articolo 54 del Codice della Strada) da una strada e/o da un parcheggio ed allo stesso 
tempo consentirlo alle autovetture che sono anch’esse autoveicoli. 

Per quanto detto, se la zona è sottoposta ad un traffico sostenuto e vi sono a disposizione pochi stalli di 
sosta è auspicato l’attivare una sosta limitata nel tempo in modo che tutti, a prescindere dall’autoveicolo che 
utilizzano, possano fruire del territorio senza subire discriminazione, ovvero realizzare un’area di parcheggio 
riservata alla sosta delle autocaravan ed autoveicoli simili per massa e dimensioni, a condizioni che tale area 
sia posizionata a distanza ragionevole dalla zona interessata.

E’ altresì auspicata l’ottimizzazione alla fruizione dei parcheggi, senza diminuirne gli stalli, aumentando la 
lunghezza di alcuni di essi, ovvero riservare una parte dell’area di parcheggio alla sosta delle autocaravan, 
tracciando appositi stalli di sosta ed installando specifica segnaletica verticale.

Pertanto, non conforme a legge, e frutto di eccesso di potere, dovrebbe essere ritenuta l’ordinanza che interdica 
la circolazione o l’accesso alle autocaravan in un parcheggio e/o in stalli di sosta sulla strada dove è, al contrario, 
consentito alle autovetture e ad altri veicoli aventi stesso ingombro.

Talvolta i comuni, allo scopo di impedire fisicamente la circolazione delle autocaravan, emanano ordinanze per 
far installare all’ingresso di una strada o di un parcheggio una sbarra ad altezza ridotta dal suolo.

Al riguardo viene osservato che l’installazione di una sbarra ad altezza ridotta dal suolo può limitare la 
circolazione stradale, anche, eventualmente, compromettere la sicurezza stradale nonché impedire e/o limitare 
la circolazione dei veicoli preposti agli interventi di emergenza quali ambulanze, veicoli dei Vigili del Fuoco, 
veicoli della Protezione Civile, ecc…..

Un ulteriore analoga fattispecie si avrebbe nel caso di autovettura con carico sul “tettuccio” (tecnicamente 
padiglione).

Inoltre, tale dispositivo non può essere neppure considerato “dissuasore di sosta” come definito dall’art. 180 
del Regolamento di esecuzione (Dissuasori di sosta), essendo lo stesso un dispositivo di sicurezza da utilizzare 
dove la presenza di ostacoli al di sopra della carreggiata rende necessario, in posizione anticipata, impedire il 
transito (e non la sosta) di veicoli alti per evitare che restino incastrati o non possano manovrare per tornare 
indietro.

In tali casi viene posta in essere una indebita differenziazione tra gli utenti della circolazione stradale dovuta 
ad una non congrua valutazione della situazione per carenza di attività istruttoria, non effettuata, o sommaria 
o non esauriente, ovvero effettuata in base a situazioni che prescindono dall’interesse di garantire la sicurezza 
della circolazione stradale.

In siffatta evenienza, il provvedimento risulterebbe viziato da eccesso di potere, in quanto contraddittorio ed 
inadeguato a realizzare le finalità per cui viene emanato.

Tenuto conto delle potenziali situazioni di contenzioso in materia di circolazione e sosta delle autoca-
ravan per le quali possono essere investite le SS.LL., si ritiene di richiamare la particolare attenzione sul 
contenuto della direttiva in argomento, al fine di utilizzarlo come strumento istruttorio ovvero decisorio nel 
caso di presentazione di ricorsi ai sensi dell’articolo 203, assicurando al contempo, agli organi accertatori 
un ausilio nella verifica della legittimità formale e sostanziale della segnaletica stradale nell’espletamento 
delle competenze di cui all’articolo 12.
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